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R.: Immacolata, Vergine Maria, amaramente vinta dal nemico,
sei tutta santa e a Te s’inchina Dio. e sei polare stella che porta a Cristo. R
Il benedetto frutto del tuo seno
e l'umanato Verbo, Gesu. A Te si volge Dio per non punire;
a Te si volge 'uomo per sperare.
E nei tuoi occhi tutta la bellezza Il peccator detesta la sua colpa
che cielo e terra possono donare. se sa che questa & spada al cuore tuo.
E la somma dell’amore e del dolore O Madre, fammi ricco dell’amore
e fa di Te l'aurora della pace. che doni sempre, a tutti e a piene mani.
Arcobaleno splendi Tu dal’Eden, O Madre, fammi degno della croce
per confortare i figli della donna per aiutare il Figlio Redentore. R
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